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Martiri di Lione (II sec.)

Il martirologio romano ricorda oggi Potino, Blandina e compagni martiri di Lione, la cui Passio è attribuita a 
Ireneo, successore dello stesso Potino sulla cattedra episcopale di quella città.
Numerosi furono i cristiani vittime delle persecuzioni messe in atto sotto l'imperatore Marco Aurelio. 
Particolarmente rilevanti furono le sevizie subite dai cristiani delle diocesi galliche di Vienne e di Lione. 
Contro di essi, dai vescovi fino ai catecumeni, le autorità aizzarono un tale odio popolare da provocare 
ripetuti linciaggi e azioni tese a far loro rinnegare la propria fede.
Molti morirono in prigione a causa dei maltrattamenti, in particolare l'anziano vescovo Potino di Lione. Il 
coraggio dei primi confessori suscitò tuttavia l'effetto opposto rispetto a quello che si attendevano i 
persecutori: anche diversi cristiani che dapprima avevano abiurato ritrovarono la forza per confessare 
apertamente la loro appartenenza a Cristo.
Fra i martiri di Lione, Ireneo ricorda in modo particolarmente affettuoso lo straordinario coraggio della 
giovane schiava Blandina, di cui Eusebio dirà in seguito che «gli stessi gentili confessarono che mai, in 
mezzo a loro, una donna aveva sopportato così numerosi e duri tormenti».

TRACCE DI LETTURA

A tal segno si fecero emulatori e imitatori di Cristo - il quale, partecipando della natura 
divina, non considerò questa sua eguaglianza come rapina - che, pur partecipando di 
tanta gloria e avendo non una né due ma più volte reso testimonianza, anche venendo 
portati via dall'arena dopo ripetute esposizioni alle fiere, coperti di ustioni e lividure e 
ferite, essi non si proclamarono martiri né ci permisero di chiamarli così, ma anzi, se 
mai qualcuno di noi in una lettera o parlando li definiva tali, lo rimproveravano 
aspramente. Volentieri infatti cedevano l'appellativo esclusivo di martire a Cristo, 
testimone fedele e veritiero e primo nato dai morti e iniziatore della vita in Dio.

(Atti dei martiri di Lione 2,1-3).

PREGHIERA
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Signore, tu hai donato 
a coloro che furono la primizia della nostra fede,
a Potino, Blandina e ai loro compagni,
di affermare fino alla morte
la loro gioia d'essere cristiani;
rendici degni di conoscerti sempre di più,
affinché seguendo il loro esempio,
possiamo testimoniare con il bene
che faremo la potenza del tuo amore.
Per Cristo nostro Signore.

LETTURE BIBLICHE

1Te 2,1-14; Lc 21,12-19

LE CHIESE RICORDANO...

CATTOLICI D'OCCIDENTE:
Marcellino e Pietro (+ 305 ca), martiri (calendario romano e ambrosiano)

COPTI ED ETIOPICI (25 bašans/genbot):
Colluto (III-IV sec.), martire (chiesa copta)
Takala Egzi'ena, monaco (chiesa etiopica)

LUTERANI:
Blandina, martire a Lione
Friedrich Oberlin (+ 1826), parroco e benefattore in Alsazia

MARONITI:
I 4 evangelisti

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Niceforo il Confessore (+ 829), arcivescovo di Costantinopoli
Ritrovamento delle reliquie di Alessio (1431), metropolita di Mosca (chiesa russa)
Stefano di Piper (+ 1697), (chiesa serba)
Giovanni il Nuovo di Suceava (XIII-XIV sec.), martire (chiesa romena)
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